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uno sguardo diverso

quello che viene indiriz-

zato oggi al mondo dell’agricol-

tura, a cui si guarda non più solo

per raccogliere i frutti di un’atti-

vità produttiva, ma per sviluppare

quella qualità sociale che è il risul-

tato di un welfare efficiente. At-

tenzione diversa che ci hanno

rappresentato anche tutte le ma-

nifestazioni che si sono svolte, in

questo anno che si sta chiu-

dendo, nominato dalle Nazioni

Unite: “anno dell’agricoltura fa-

miliare” e che continuerà a rac-

contarci Expo2015, con la sua

scelta di ritagliare uno spazio im-

portantissimo proprio al settore

agricolo.  Parlando però di qualità

sociale in agricoltura, ovviamente

si sta citando l’agricoltura sociale

che, chiariamolo subito, non è un

metodo buonista per svolgere il

mestiere dell’agricoltore, ma è un

sistema innovativo mirato a far

nascere un tessuto di coesione di-

verso sul territorio, favorendo l’in-

tegrazione sociale e lavorativa

alle persone diversamente abili e

a quelle con svantaggio sociale o

con fragilità psichica, attraverso la

promozione di programmi siner-

gici tra istituzioni pubbliche, re-

altà del privato sociale e aziende

agricole. Una forma di “coe-

sione” che potrebbe, anzi do-

vrebbe, andare a integrare, di

fatto, il servizio pubblico tradizio-

nale. Ad oggi non esistono dati

certi sulla diffusione dell’agricol-

tura sociale in Italia, ma abbiamo

delle rilevazioni dalle Regioni: To-

scana, Lazio, Lombardia e Sicilia

che attestano la presenza di al-

cune esperienze già avviate. L’Eu-

ropa ha destinato all’agricoltura

sociale un fondo pari a circa 10

miliardi e 430 milioni di euro, ma

per accedervi bisognerà espri-

mere la capacità di sviluppare, sul

proprio territorio, l’inclusione so-

ciale e lavorare affinché diminui-

sca la forbice economica/sociale,

delle zone rurali, grazie alla diffu-

sione dell’agricoltura sociale. 

L’Ente nazionale per il Microcre-

dito, alla cui conduzione c’è

l’Onorevole Mario Baccini, nel-

l’ambito del sistema dell’agricol-

tura sociale, si è riconosciuto in

quella mission, che è anche sua,
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di creare e sviluppare opportunità

lavorative per le fasce più deboli

e, attestando e sostenendo l’im-

portanza e le potenzialità di que-

sta nuova interpretazione del

mondo agricolo, ha contribuito

alla creazione, attraverso il pro-

getto pilota “La buona Terra”, di

possibilità di lavoro per tutti co-

loro che decidono di “tornare alla

terra” con un’idea nuova, un’idea

di agricoltura sociale. Con il Mi-

crocredito stanno lavorando al

progetto “la buona Terra”, dopo

la sottoscrizione di un protocollo

d’intesa siglato a maggio 2014,

altri tre partner: AIAB, (Associa-

zione Italiana per l’Agricoltura

Biologica), IDEA 2020 srl (spin-off

dell’Università della Tuscia) e Av-

viso Pubblico (Associazione na-

zionale per la formazione civile

contro le mafie), che nella fase at-

tuativa avranno anche il compito

di sviluppare competenze e capa-

cità in coloro che sono interessati

alla progettazione e gestione di

un’attività imprenditoriale nel-

l’ambito di questo programma

che racchiude in sé diverse sfac-

cettature: agricoltura, ambiente,

lavoro e sicurezza. La formazione

è, infatti, una delle richieste più

pressanti espressa da coloro che

si sentono interessati a sviluppare

un’esperienza di agricoltura so-

ciale e, anche per questo, il pro-

getto “la buona Terra” ha

predisposto un piano formativo

che svilupperà nei suoi percorsi

principali: i metodi di produ-

zione agricola rispettosi del-

l’ambiente, il quadro normativo

del settore, la gestione ammini-

strativa di un’impresa agricola,

le nuove tecnologie, gli aspetti

legati alla sicurezza dei lavora-

tori, la commercializzazione dei

prodotti e indirizzerà inoltre, i

partecipanti, alla conoscenza

dei bisogni del contesto sociale

in cui s’intende operare e al fun-

zionamento del welfare locale.

Microcredito, AIAB, IDEA2020 srl

e Avviso Pubblico stanno per

questo operando insieme identi-

ficandosi come punto di congiun-

zione tra le nuove idee, il

territorio e quegli enti che deci-

deranno di accogliere questa loro

iniziativa. Lo schema del progetto

“la buona Terra” ripete quello

con cui il Microcredito attiva la

sua azione per sostenere i pro-

grammi volti alla creazione e allo

sviluppo di un’offerta lavorativa

attraverso l’avvio di microim-

presa. Così, anche in questo caso,

l’Ente destinerà una somma che

poi, con i fondi di garanzia messi

a disposizione dai Comuni o da

quegli Enti che sposeranno l’ini-

ziativa, servirà a finanziare la crea-

zione, l’avvio e il consolidamento

di forme imprenditoriali capaci di

creare occupazione per il respon-

sabile del progetto e, se ne sussi-

stono le condizioni, anche per

altri soggetti, magari con la crea-

zione di cooperative. “La buona

Terra” ha poi una particolarità: in-

tende usare, per il suo sviluppo,

terreni confiscati alle mafie e aree

coltivabili abbandonate, che ver-

ranno così riqualificate. Tale spe-

cificità è valsa, a questo piano di

lavoro, per ottenere il patrocinio

del Presidente del Senato. 

Il progetto pilota partirà all’ini-

zio del 2015 nella Tuscia, grazie

a un accordo siglato con la Pro-

vincia di Viterbo, ma presto sarà

portato su tutto il territorio na-

zionale pur se con una defini-

zione specifica capace di

rispondere ai diversi fabbisogni

sociali locali. Un discorso è già

stato aperto in Sicilia con la Fon-

dazione “Risorsa donna” con cui

si sta imbastendo un piano che

seppur ispirato al “rosa” non è ri-

volto alle solo donne.  La Provin-

cia di Viterbo, che ha condiviso e

accolto il progetto del Microcre-

dito, ha già destinato la somma

che andrà a costituire il fondo di

garanzia, e così con l’inizio del

nuovo anno sarà possibile pre-

sentare i progetti che si inten-

dono sviluppare. Questi saranno

poi attentamente visionati da un

tavolo tecnico che avrà il com-

pito di valutare l’idea che rappre-

sentano, ma anche di stabilire se

33PROGETTI



la sua realizzazione permetterà di

finanziare il lavoro almeno del

suo curatore. Questo anche per

tutelarlo, permettendogli di lavo-

rare nella tranquillità che sia in

grado di restituire ciò che gli è

stato erogato, in termini di finan-

ziamento. Non va infatti dimenti-

cato che il denaro ricevuto per

un progetto di Microcredito

deve essere sempre restituito

pur se usufruendo di condizioni

vantaggiosissime come: una ra-

teizzazione lunga, un tasso d’in-

teresse normato proprio per i

prestiti di Microcredito, che ri-

sulta essere sempre molto infe-

riore rispetto a quello corrente

applicato nelle Banche o negli

Istituti di Credito. Percorriamo

ora insieme tutte le tappe per ac-

cedere a “la buona Terra”.

Quando il tavolo tecnico avrà se-

lezionato i progetti che riterrà

idonei, questi verranno finanziati

con una cifra che potrà raggiun-

gere un massimo di 25.000 euro;

al modello sarà quindi destinato

un terreno e inizierà per il suo re-

sponsabile, e per coloro che sa-

ranno coinvolti nell’iniziativa, un

percorso di formazione. Si cerca

così di trasmettere, a questi

nuovi imprenditori agricoli, la

consapevolezza che oggi, con

l’agricoltura, non si devono o si

possono produrre solo ortaggi o

frutta ma, in un rinnovato con-

tatto con la terra, si devono cer-

care di ripristinare, sicuramente

in veste moderna, servizi am-

bientali che daranno la possibilità

di riaccostarsi ad essa ristabi-

lendo quel contatto curativo,

oltre che economico, perso nel

passaggio operato in passato,

dall’economia agricola a quella

industriale. La trasformazione

dell’attività di produzione di ma-

terie prime e di cibo, a quella di

produzione di servizi dovrà poter

rappresentare un’importantis-

sima opportunità di sviluppo

economico e di lavoro.
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LA BUONA TERRA
Patrocinio 
Presidenza del Senato
25000,00 euro di
finanziamento massimo
Disponibilità di terreni da
coltivare proveniente da beni
confiscati alle mafie o dalla
rimessa a regime di aree
abbandonate 

FORMAZIONE
Metodi di produzione rispettosi
dell’ambiente; 
Quadro normativo del settore; 
Gestione amministrativa di
un’impresa agricola; 
Nuove tecnologie; 
Aspetti legati alla sicurezza
dei lavoratori; 
Commercializzazione dei
prodotti; 
Lettura dei bisogni del
contesto sociale e
funzionamento del welfare
locale.

SISTEMA AGRICOLO IN ITALIA
Il sistema agricolo
rappresenta il 17,5% del Pil.
Il 7% dei titolari di impresa ha
meno di 35 anni.
il 70% opera in attività
multifunzionali: agriturismo,
fattorie didattiche, vendita
diretta dei prodotti tipici e del
vino, trasformazione aziendale
del latte in formaggio, dell’uva
in vino, delle olive in olio, ma
anche pane, birra, salumi,
gelati e addirittura cosmetici.

TREND OCCUPAZIONALE DEL SETTORE (DATI COLDIRETTI):
NORD +13,7%  /  SUD +3,5%  /  CENTRO -3,2%

1 IMPRESA SU 3 È NATA NEGLI ULTIMI 10 ANNI

Senato
della Repubblica


